
Ellen Page nel film “Juno” (2007)
interpreta il ruolo di una
sedicenne che diventa madre
Sopra l’ospedale di Castelfranco

di Davide Nordio
 CASTELFRANCO

Mamma ad appena tredici an-
ni, con il papà di dodici. Un fat-
to che non può non sorprende-
re quello che riguarda due ra-
gazzini della Castellana che si
sono ritrovati a diventare geni-
tori da preadolescenti. Ma, a
quanto pare, tutto è stato vis-
suto con grande tranquillità,
soprattutto dalla famiglia di
lei: i genitori hanno ben accet-
tato il fatto di essere diventati
nonni così giovani, consapevo-
li che, in questo caso, non po-
tranno limitarsi a fare i baby
sitter, ma dovranno essere il
principale sostegno della
mammina.

Una avventura quella dei
due ragazzi che frequentano la
scuola media che è stata tenu-
ta riservata durante tutta la
gravidanza: anche qualche in-
segnante non si sarebbe accor-
to di niente di questa storia.
Ma a giugno era di fatto impos-
sibile continuare a nasconde-
re l'evidenza, e a fine mese è
avvenuto il lieto evento in
ospedale. La neomamma ha
dovuto aspettare qualche me-
se per poter riconoscere il pic-
colo, ovvero quando ha com-
piuto i quattordici anni. E da lì
la cosa ha cominciato a diffon-
dersi. Anche perchè non è sta-
to fatto nulla per tenerla nasco-
sta.

A casa di lei è stato appeso il
classico fiocco azzurro. «Ovvia-
mente siamo rimasti sorpre-
si», racconta un vicino, «per-
chè non ci eravamo mai accor-
ti che era incinta: ma pensava-
mo alla mamma della ragazzi-
na che tra l'altro ha appena
compiuto quarant'anni. Poi
abbiamo saputo che a diventa-
re mamma era stata la figlia di
neanche quattordici anni. E la
sorpresa ovviamente si è tra-
sformata in stupore. Ma che si

può dire? È successo. E di fron-
te a una nascita non si può che
essere contenti».

La nonna di lui non nascon-
de dietro a un dito: «E' succes-
so, non ne facciamo un dram-
ma: ma, diciamolo chiaramen-
te, sono troppo giovani per fa-
re i genitori, soprattutto mio
nipote». Per la mamma di lei,
sorpresa a parte, questo even-
to arricchisce ancora di più la
sua famiglia, anche perchè, do-
po due femmine, ora è arrivato
il maschietto con il nipotino.
Hanno accettato la cosa con
tranquillità e volentieri la
mamma sarà la partner più im-
portante della figlia, che conti-
nuerà a studiare la mattina nel-
la stessa scuola del fidanzati-
no. Circa il loro rapporto, la ne-
ononna parla di un affetto sin-
cero, non dell'invaghimento
da scuola media, che ora sem-
bra amore eterno e mezz'ora
dopo non lo è più.

Anche il sindaco di Castel-
franco, Luciano Dussin, espri-
me soddisfazione: «Non pos-
siamo che felicitarci per una
nuova vita e per la scelta di dar-
la alla luce. Proprio adesso,
poi, che il nostro Paese è a cre-
scita zero. Non ci possiamo na-
scondere i problemi derivanti
dalla giovane età dei genitori:
se lo si ritiene necessario i ser-
vizi sociali sono a disposizio-
ne, come sempre». Ma a quan-
to pare la famiglia se la cava
egregiamente.

Tuttavia se è vero che in al-
tre parti del mondo è normale
diventare madri a quell'età,
qui la cosa non può che porre
qualche domanda su quale sa-
rà la vita di mamma e bambi-
no: «Lo vedremo con il tem-
po», dichiara una vicina, «ciò
che è importante in questo
momento è che si sentano cir-
condati da tanto amore. E pos-
so assicurare che quella fami-
glia è in grado di darglielo».

Tutti nel quartiere infatti sti-
mano i neononni, consideran-
doli persone capaci di affronta-
re quella che comunque sarà
una sfida, anche nei confronti
dei luoghi comuni.

«Non facciamo i moralisti».
dice un altro vicino di casa,
«fatti così ne sono sempre suc-

cessi, magari venivano nasco-
sti con sotterfugi più vergogno-
si di quelle che erano le conse-
guenze del misfatto, come si
diceva. Non ci si deve scanda-
lizzare: prendiamo invece atto
di come i nostri ragazzi guar-
dano al sesso e poniamoci do-
mande, tante domande. Ma

senza condannare nessuno».
Anche perchè a quanto pare

i due giovanissimi neogenitori
non sono considerati due sca-
pestrati, tutt'altro: ma eviden-
temente non hanno soppesa-
to le conseguenze della loro
voglia di conoscersi.

Non tutti, soprattutto a

scuola, sono contenti che si sia
cominciato a parlare di questo
caso: anche chi non sapeva
ora sa e la curiosità dei ragazzi-
ni è tanta. Come è tanta la vo-
glia di raccontare quello che è
successo, anche se nessuno te
lo chiede. La scuola ha fatto di
tutto per mantenere un profilo

Boom di baby genitori
«Rapporti sessuali
sempre più precoci»
L’anno scorso otto minori hanno partorito al Ca’ Foncello
«I giovanissimi non praticano la contraccezione»
di Valentina Calzavara
 TREVISO

Le chiamano baby mamme, ra-
gazze che in età adolescenziale
mettono al mondo un figlio: è
boom di casi a Treviso, dove so-
no più che raddoppiati i parti
della madri bambine. Dall'ini-
zio di quest'anno, al Ca' Fon-
cello, hanno partorito già 7 mi-
norenni, nel 2013 le giovani so-
no state in tutto 8: una crescita
esponenziale, se si guarda il
2012 quando i casi erano meno
della metà: solamente 3. «È un
segnale evidente che, anche
nella nostra realtà, si fa sesso
sempre più precocemente e
senza ricorrere alla contracce-
zione», evidenzia Giuseppe
Dal Pozzo, storico direttore del-
la Ginecologia e Ostetricia dell'
Usl 9.
I casi. La maggior parte delle
giovanissime, da lui seguite, ha
scoperto di aspettare un bam-
bino dopo aver spento 16 can-
deline. Tra i pochi episodi che
fanno eccezione, c'è il parto di
una quattordicenne trevigia-
na, avvenuto cinque anni fa.
«Era una studentessa, anche il
padre era minorenne. All'ini-
zio c'è stata la sorpresa, poi,
fortunatamente, le loro fami-
glie si sono fatte avanti nel ruo-
lo di accudimento e accoglien-
za del neonato. Così la gesta-
zione è stata portata a termine
con tutti i dovuti accorgimen-
ti», ricorda il primario. Una sto-
ria che si è ripetuta tre mesi fa a
Castelfranco con due scola-
ri-genitori di terza media.
Rapporti presto, famiglia tardi.
Casi simili accadono sempre
con maggior frequenza, lo con-
ferma anche la ginecologa Au-
ra Fede, fondatrice del consul-
torio di via Montello e membro
dell'Istituto di Sessuologia di
Firenze. «Ci troviamo davanti a
un paradosso: in passato ci si
sposava prima e si facevano fi-
gli presto; oggi invece, la for-
mazione di una famiglia viene
rinviata mentre a essere antici-
pata, in modo significativo, è
l'età media del primo rapporto
sessuale, che è arrivata a 15 an-

ni. Ma le percentuali accresco-

no anche per la fascia che va
dagli 11 ai 14 anni, tanto che
l'Associazione Italiana Gineco-
logi ci dice che 9 minori femmi-
ne su 10 sono a rischio di rima-
nere incinte».

L’educazione. Sembra un con-
trosenso se guardiamo alla so-
cietà in cui viviamo, dove un
ragazzo può trovare migliaia di
informazioni sul web e acqui-
stare una confezione di preser-

vativi perfino sugli scaffali del
supermercato, ma sono molte-
plici le cause di questo aumen-
to di ragazzine alle prese con
un test di gravidanza positivo.
«Il primo fattore è culturale ed
è il frutto di una società che, di
fatto, non ha ancora detto sì al-
la contraccezione» sottolinea
Fede «il “dottor Internet” ci
bombarda di nozioni, ma spes-
so crea disinformazione». Pure
la famiglia, come spazio di edu-
cazione, ha la sua parte di re-
sponsabilità. «La sessualità tra
le mura domestiche continua
a essere un tabù» prosegue la
ginecologa, «molti genitori ne-
gano e respingono l'idea dell'
affettività dei propri ragazzi na-
scondendosi dietro un: Gli altri
lo fanno, mio figlio no». Attual-
mente poco incisivo anche il ri-
corso a pillole anticonceziona-
li e preservativi. «Nonostante
le campagne mediatiche la dif-
fusione non è capillare. Per at-
tivare un comportamento oc-
corrono azioni sociali ben pre-
cise, non è ancora passato il
messaggio che la pillola non è
dannosa e che il profilattico, se
adoperato dal partner, è una
partecipazione alla responsabi-
lità del rapporto sessuale».
Le scuole. Contribuiscono inve-
ce ad arginare il fenomeno del-
le baby maternità, i percorsi
formativi proposti dalle azien-
de sanitarie nelle scuole. La so-
la Usl 9 nel 2012 è entrata in
488 classi della Marca. «La for-
mazione viene fatta» conferma
Maria Antonia Piva, preside
del Duca degli Abruzzi, «quan-
do sono capitate delle gravi-
danze tra i nostri alunni, l'ulti-
ma risale a un paio d'anni fa, e
poco prima c'è stato il caso di
una maturanda, l'aula è diven-
tata come una “culla termica”.
Il lieto evento è stato accolto
dai compagni con affetto e la
scuola ha fornito il massimo
aiuto alla studentessa, con ora-
ri ridotti, formule domiciliari,
invio di materiali».
La salute. Certo è che affronta-
re una gestazione da adole-
scente, cambia l’esistenza,
sempre e comunque, sia che si
scelga l'interruzione volonta-
ria di gravidanza, sia che si de-
cida di proseguire con la gesta-
zione.In queste situazioni si at-
tiva una speciale rete di sup-
porto, spiega Mery Bottarel, vi-
cepresidente del Collegio inter-
provinciale delle ostetriche.
«Da un punto di vista fisico
non ci sono conseguenze nega-
tive per la madre, magari la si
aiuta durante il travaglio con
l'analgesia». Gli accorgimenti
più importanti devono essere
presi sul piano psicologico, vi-
sto che le madri-adolescenti
sono anche quelle più esposte
al rischio di depressione post
partum. «Il supporto della fa-
miglia per questi “genitori in
calzettoni” è determinante».
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Il sindaco Dussin
«Ben venga

una nuova vita: se serve
aiuto le porte del Comune
sono aperte»
Una conoscente
«Speriamo che il
trambusto non li spaventi»

La nonna
del ragazzo

ammette: «Sono troppo
giovani per fare davvero
il papà e la mamma,
soprattutto mio nipote»
La rete di protezione
delle due famiglie

Mamma a tredici anni
I parenti: «È presto»
Padre dodicenne: i due piccoli genitori frequentano la scuola media
Felicissimi i nonni del neonato. I vicini: «Una sorpresa, ma va bene così»

IL CASO»CASTELFRANCO

Giuseppe Dal Pozzo Aura Fede

 CASTELFRANCO

«Anche nel confronto con le
maternità minorenni, i casi co-
me questo sono rari, ma ci so-
no. Come ci sono delle difficol-
tà, ma attenzione: non sono
così insormontabili». Il dottor
Francesco Gallo, direttore dei
Servizi sociali dell'Usl 8, nella
sua precedente esperienza ha
seguito tre casi come quello
dei due giovanissimi castella-
ni: «E devo dire che, per quan-
to ne abbiamo saputo, sono
state vicende che si sono avvia-
te molto bene, proprio per il
profondo coinvolgimento dei
genitori di lei che sono diven-
tati vice papà e vice mamma:
ritengo che, se questo è stato
l'approccio adottato anche
qui, possiamo aspettarci che
le cose vadano per il verso giu-
sto. Ma ripeto: non pensiamo
che questo non eviti complica-
zioni, che tuttavia possono es-
sere affrontate».

Il riferimento è alla giovane
età di lei e di lui, alla loro capa-
cità di relazionarsi con questa
novità, anche rispetto alla loro
crescita: «La ragazza, in riferi-
mento alla nostra cultura e al-
la nostra società, si troverà ad
affrontare dei passaggi norma-
li per la sua età, ma avendo già

compiuto una esperienza im-
portante come la maternità: e
questo indubbiamente può
portare a scompensi che van-
no affrontati cercando che
non diventino un peso che
contraddistingua la vita futu-
ra. Ritengo che sia stata fatta la
scelta migliore, soprattutto al-
la luce del contesto famigliare
che mi è stato riferito. Le ferite
di un aborto sono già profon-
de per un adulto, immaginia-
moci per una ragazzina».

Nel parlare di questo caso si
fa sempre più riferimento al
ruolo o alle difficoltà della gio-
vane mamma: e per quanto ri-
guarda il papà ancora più gio-
vane di lei? «Qui il discorso è
un po' più complicato», ri-
sponde Gallo, «occorrerà capi-
re come nei prossimi tempi af-
fronterà questo ruolo che gli è
capitato addosso. Non possia-
mo fare previsioni, né in positi-
vo né in negativo. Ribadisco: è
importante che il bambino
che è arrivato trovi una salda
situazione familiare, come mi
pare ci sia. Sarà questa la base
fondamentale per cui si po-
tranno affrontare i problemi
che emergeranno, ed evitare
che si complichino ulterior-
mente».  (d.n.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gallo (Usl 8): «Fondamentale
il ruolo del nucleo familiare»

‘‘
il primario
dal pozzo

Nel 2012
solo tre casi: di solito
sono coinvolte giovani
sopra i sedici anni
Ma una volta a partorire
è stata una quattordicenne

‘‘
la ginecologa
aura fede

Età del sesso
anticipata, mentre
famiglia e figli di solito
si fanno sempre più tardi
Il ruolo fondamentale
dell’educazione

Pediatria e baby mamme: Treviso è lo specchio di quanto sta
succedendo nel resto d'Italia dove ogni anno nascono circa 10 mila
bambini da mamme sotto i 18 anni. L'aumento annuale stimato è dello
0,5% si riflette anche nell'Usl 9 dove si è passati da 3 gravidanze del
2012 alle 8 dello scorso anno. Di recente, l'Associazione Italiana dei
Ginecologi ha affermato che 9 ragazze su 10 rischiano di rimanere
incinte a causa della mancanza di contraccezione. L'età media del
primo rapporto sessuale si sta abbassando: il 30% ha già consumato
nella fascia tra i 15 e i 16 anni, l'11,7% ha ammesso di aver avuto
rapporti tra gli 11 e i 14 anni. Save the Children evidenzia un altro
elemento preoccupante: nella metà dei casi le baby gravidanze
avvengono a seguito di rapporti occasionali e il 55% del consumo di
“pillole del giorno dopo” è appannaggio delle minorenni. Infine il 30%
delle gestanti-adolescenti, si scopre incinta a meno di un mese dal
primo rapporto sessuale, il 50% nell'arco di sei mesi. L'argomento
contraccezione continua a essere “off limits” sia in famiglia che tra
partner, per l'Eurisko il 91% dei maschi minori non ha mai adottato
metodi anticoncezionali. (Va. Cal.)

In aumento le gravidanze di minorenni
Dati Uls9: primo rapporto anche a 11 anni
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